Comunità Parrocchiale 
del SS. Crocifisso in Padova

“Dalla Croce: la grazia della fraternità.”
Processione contemplando alcuni brani dell’esortazione apostolica Gaudete ed exultate di Papa Francesco
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Venerdì 14 settembre 2018
Festa dell’Esaltazione della Santa Croce

INTRODUZIONE

Il sacerdote, mentre l’assemblea è in silenzio:
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

T. Amen!
S. Benedetto sia Dio, che ci ha chiamato alla vita e non ci abbandona nel nostro peccato.

T. Benedetto nei secoli il Signore.
S. Benedetto sia Cristo, Figlio di Dio, che con la sua croce ci ha redenti e ci chiama alla comunione con lui.

T. Benedetto nei secoli il Signore
S. Benedetto sia lo Spirito Santo, che parla e prega in noi sostenendoci nel nostro servire Dio e i fratelli.

T. Benedetto nei secoli il Signore.

G. Anche quest’anno faremo attraversare il nostro quartiere dalla croce, simbolo della nostra fede e segno della nostra comunità. Con questo gesto desideriamo raggiungere tanti punti diversi del territorio per essere vicini a tutti.

Per questo il titolo “Dalla Croce: la grazia della fraternità” vuole mettere in risalto l’invito che ha fatto Gesù ai sui discepoli, di avere attenzione per i piccoli particolari:

Il piccolo particolare che si stava esaurendo il vino in una festa.

Il piccolo particolare che mancava una pecora.

Il piccolo particolare di avere un fuocherello pronto e del pesce sulla griglia mentre aspettava i discepoli all’alba. 

Il piccolo particolare di chiedere ai discepoli di vedere quanti pani avevano.

Così anche noi come comunità dobbiamo avere cura di custodire i piccoli particolari dell’amore dove i membri si prendono cura degli altri. 

Nella riflessione, durante il nostro percorso, saremo aiutati da alcuni passi tratti dall’esortazione apostolica Gaudete ed exultate di Papa Francesco.

Camminerà con noi questa sera don Giuliano Zatti, vicario generale della diocesi di Padova, la sua presenza è per noi segno di amicizia e condivisione con tutta la diocesi del percorso che come comunità stiamo vivendo.

S. Preghiamo

    Donaci, o Dio, la luce dello Spirito affinché contempliamo la croce di Cristo, tuo Figlio, e camminiamo dietro di lui verso l’incontro con te. Egli è Dio e vive e regna con te e con lo Spirito Santo per i secoli dei secoli.

T. Amen!

Canto: Il Signore è la mia forza.

Il Signore è la mia forza, e io spero in lui,

il Signore è il Salvator, in Lui confido non ho timor,

in Lui confido non ho timor. 
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Primo Momento
Il piccolo particolare che si stava esaurendo il vino in una festa.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo
L1 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2, 1-10)

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le anfore»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l'acqua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all'inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».
L2

Commento
Così è la fede, amici: un matrimonio in cui il vino non viene mai a mancare, un incontro che, sempre, suscita gioia e passione.

Se, invece, la fede, per voi, è noiosa e siete cristiani solo per dovere, piacevole come andare dal dentista, delle due cose l'una: o state vivendo un faticosissimo momento, e allora chiedete al Signore di trasformare l'acqua in vino e dimorate nella fedeltà, come i servi, o proprio non siete presenti al banchetto nuziale.

L3

Dall’Esortazione Apostolica Gaudete et Exultate Papa Francesco (n. 168 = “Il discernimento”)
168. Il discernimento risulta particolarmente importante quando compare una novità nella propria vita, e dunque bisogna discernere se sia il vino nuovo che viene da Dio o una novità ingannatrice dello spirito del mondo o dello spirito del diavolo. In altre occasioni succede il contrario, perché le forze del male ci inducono a non cambiare, a lasciare le cose come stanno, a scegliere l’immobilismo e la rigidità, e allora impediamo che agisca il soffio dello Spirito. Siamo liberi, con la libertà di Gesù, ma Egli ci chiama a esaminare quello che c’è dentro di noi – desideri, angustie, timori, attese – e quello che accade fuori di noi – i “segni dei tempi” – per riconoscere le vie della libertà piena: «Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono» (1 Ts 5,21).

S. Diciamo insieme: Signore, pietà!

· Signore, tradito dalle amicizie infrante, abbi pietà di noi
· Cristo, tradito dall’amore corrotto dall’infedeltà, abbi pietà di noi
· Signore, tradito dall’intransigenza che distrugge la comunione, abbi pietà di noi.
S. O Dio, che nell’ora della croce hai chiamato l’umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, fa’ che noi possiamo sperimentare la forza trasformante del suo amore, e pregustare nella speranza la gioia delle nozze eterne. 

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Mentre si avvia il cammino processionale si canta
Canto: Se m’accogli mio Signore (Tra le mani)

Se m'accogli, mio Signore,

altro non ti chiederò,

e per sempre la tua strada

la mia strada resterà,

nella gioia, nel dolore,

fino a quando tu vorrai,

con la mano nella tua camminerò.

Tra le mani non ho niente,

spero che m'accoglierai,

chiedo solo di restare accanto a te.

Sono ricco solamente

dell'amore che mi dai:

è per quelli che non l'hanno avuto mai.

Io ti prego con il cuore,

so che tu mi ascolterai,

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce

fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a te verrò.
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Secondo Momento
Il piccolo particolare che mancava una pecora.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo

L1 

Dal Vangelo secondo Luca (15,3-7)

Ed egli disse loro questa parabola:

«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l'ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: «Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta». Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione.
L2

Commento

La gioia esprime qualcosa di più della misericordia. Essere motivo di gioia per qualcuno non è semplicemente essere oggetto di misericordia. La vera misericordia di Dio non può prescindere dalla gioia. La pecora che si è perduta interessa a tal punto il pastore (Gesù), che abbandona tutte le altre novantanove per andare in cerca di lei sola, e la sua gioia diventa più grande quando la ritrova.
L3

Dall’Esortazione Apostolica Gaudete et Exultate di Papa Francesco (n. 80: “Beati i misericordiosi…”)
80. La misericordia ha due aspetti: è dare, aiutare, servire gli altri e anche perdonare, comprendere. Matteo riassume questo in una regola d’oro: «Tutto quanto vorrete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro» (7,12). Il Catechismo ci ricorda che questa legge si deve applicare «in ogni caso», in modo speciale quando qualcuno «talvolta si trova ad affrontare situazioni difficili che rendono incerto il giudizio morale».

S. Diciamo insieme: Signore, abbi pietà!

· Di tanti uomini e donne trascinati dall’urlare della cultura dominante
· Dei cristiani intimoriti e sopraffatti dalle voci ostili all’evangelo
· Di noi incapaci di prendere posizione per te e per i poveri
S: O Dio, pastore buono, che manifesti la tua onnipotenza nel perdono e nella compassione, raduna i popoli dispersi nella notte che avvolge il mondo, e ristorali al torrente della grazia che sgorga dal Cuore del tuo Figlio.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
Mentre si avvia il cammino processionale si canta
Canto: Ti saluto o Croce Santa

Ti saluto, o Croce santa,

che portasti il Redentor;

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo,

sei salvezza del popol fedel.

Grondi sangue innocente sul tristo

che ti volle martirio crudel.

Tu nascesti fra le braccia amorose

d'una Vergine Madre, o Gesù.

Tu moristi fra braccia pietose

d'una croce che data ti fu.

O Agnello divino immolato

sull'altar della croce, pietà!

Tu che togli dal mondo il peccato,

salva l'uomo che pace non ha.
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Terzo Momento
Il piccolo particolare di avere un fuocherello pronto e del pesce sulla griglia mentre aspettava i discepoli all’alba.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo

L1 

Dal Vangelo secondo Giovanni (21,1-12)

Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.

Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.

Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare».
L2

Commento

Gesù fa consistere l'amore per lui, nel servire gli altri: "Mi ami tu? Pasci le mie pecorelle". Non vuole essere lui a ricevere i frutti di questo amore, ma vuole che siano le sue pecore. Egli è il destinatario dell'amore di Pietro, ma non il beneficiario. È come se gli dicesse: "Considero fatto a me quello che farai per il mio gregge". Anche il nostro amore per Cristo non deve restare un fatto intimistico e sentimentale, ma si deve esprimere nel servizio degli altri, nel fare del bene al prossimo. Madre Teresa di Calcutta era solita dire: "Il frutto dell'amore è il servizio e il frutto del servizio è la pace".

L3

Dall’Esortazione Apostolica Gaudete et Exultate di Papa Francesco (n. 146: “In comunità”)
Contro la tendenza all’individualismo consumista che finisce per isolarci nella ricerca del benessere appartato dagli altri, il nostro cammino di santificazione non può cessare di identificarci con quel desiderio di Gesù: che «tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te» (Gv 17,21).
S: Diciamo insieme: Signore, pietà!
· Consapevoli del nostro peccato, da te, Signore, invochiamo perdono
· Consapevoli della divisione della Chiesa, da te, o Cristo, invochiamo l’unità
· Consapevoli dei conflitti e delle guerre fra le nazioni da te, Signore, invochiamo pace
S: Padre misericordioso, accresci in noi la luce della fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa riconosciamo il tuo Figlio, che continua a manifestarsi ai suoi discepoli, e donaci il tuo Spirito, per proclamare davanti a tutti che Gesù è il Signore. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Mentre si avvia il cammino processionale si canta
Canto: Purificami, o Signore.

Purificami, o Signore,

sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa,

purificami da ogni mio errore.

Il mio peccato, io lo riconosco;

il mio errore, mi è sempre dinanzi;

contro te, contro te solo ho peccato;

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito fermo;

non cacciarmi lontano dal tuo volto,

non mi togliere il tuo spirito di santità.

Ritorni in me la tua gioia di salvezza,

sorreggi in me uno spirito risoluto.

Insegnerò ai peccatori le tue vie

e gli erranti ritorneranno a te.

Sia gloria al Padre onnipotente,

al Figlio, Gesù Cristo, Signore;

allo Spirito Santo, Amore,

nei secoli dei secoli. Amen.
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Quarto Momento

Il piccolo particolare di chiedere ai discepoli di vedere quanti pani avevano.
Tu ci hai redenti con la croce e la tua resurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo

L1 

Dal Vangelo secondo Luca 9,12-13 e 9,16-17
Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci» Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.
Riflessione del celebrante
Adorazione della Croce
G. Adorare. È un gesto antico dell’Egitto e del medio oriente, poi passato ai romani. Era l’atto di riverenza che un viandante faceva verso una persona di rispetto o un oggetto importante (spesso la statua di una divinità): si inchinava leggermente, portava alla bocca la mano sinistra e con la destra toccava l’oggetto di riverenza. Questo per evitare di infastidire il superiore con il proprio fiato.

Ora al Cristo crocifisso che nella vita e nella passione e nella morte, ha avuto parole e gesti di amore, di misericordia e di perdono, rivolgiamo il nostro amore con il gesto del bacio. Offriamo questo bacio non con il timore di un superiore o come il segno del tradimento di Giuda, ma come il segno d’amore tra sposi, tra genitori e figli, tra fratelli e sorelle, tra amici e tra persone che si amano.

Durante l’adorazione e bacio della croce si canta:

Canto: Davanti a questo amore

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù,

dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,

cerco ancora il mio peccato ma non c'è.

Tu da sempre vinci il mondo

dal tuo trono di dolore.

Dio, mia grazia, mia speranza,

ricco e grande Redentore.

Tu, Re umile e potente, risorto per amore,

risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia,

mite e forte Salvatore sei.

Tu, Re povero e glorioso risorgi con potenza,

davanti a questo amore la morte fuggirà.

Canto: Sono qui a lodarti

Luce del mondo nel buio

del cuore vieni ed illuminami,

tu mia sola speranza di vita

resta per sempre con me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,

qui per dirti che tu sei il mio Dio

e solo tu sei Santo, sei meraviglioso,

degno e glorioso sei per me.

Re della storia e Re della gloria

sei sceso in terra fra noi,

con umiltà il tuo trono hai lasciato

per dimostrarci il tuo amor.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,

qui per dirti che tu sei il mio Dio

e solo tu sei Santo, sei meraviglioso,

degno e glorioso sei per me.

Io mai saprò quanto ti costò

lì sulla croce morir per me.

Io mai saprò quanto ti costò

lì sulla croce morir per me.

Io mai saprò quanto ti costò

lì sulla croce morir per me.

Io mai saprò quanto ti costò

lì sulla croce morir per me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,

qui per dirti che tu sei il mio Dio

e solo tu sei Santo, sei meraviglioso,

degno e glorioso sei per me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,

qui per dirti che tu sei il mio Dio

e solo tu sei Santo, sei meraviglioso,

degno e glorioso sei per me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,

qui per dirti che tu sei il mio Dio

e solo tu sei Santo, sei meraviglioso,

degno e glorioso sei per me.

Canto: C’eri tu?

C'eri tu alla croce di Gesù?

C'eri tu alla croce di Gesù?

Oh! Questo pensier fa' sì ch'io

pianga pianga pianga.

C'eri tu alla croce di Gesù?

C'eri tu al sepolcro di Gesù?

C'eri tu al sepolcro di Gesù?

Oh! Questo pensier fa' sì ch'io

pianga pianga pianga.

C'eri tu al sepolcro di Gesù?

S.
Ci rivolgiamo al Padre che per amore ha donato suo Figlio.

T
Padre nostro…

S.
Preghiamo:

O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la morte in croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi, che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere i frutti della redenzione nel cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T
Amen.

S.
( Il Signore ci benedica, 

ci preservi da ogni male 

e ci conduca alla vita eterna. 

Amen

Canto: Ti seguirò

Ti seguirò, ti seguirò o signore

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell'amore

e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

e la tua Croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà.
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